
LETTERE E OPINIONI 

La straordinaria 
mobilitazione 
dei pensionati 

A L E S S A N D R O C A R D U L L I 

E* «lata una mo-
' Nutazione 

straordinaria. 
Nell'arco di 

^mmmam poco più di un 
mese centinaia di migliaia 
di pensionati sono scesi 
nelle strade e nelle piazze, 
hanno partecipato a cento 
e cento assemblee unita
rie, si tono incontrati con 
le I o n e politiche, i rappre
sentanti delle istituzioni lo
cali e nazionali, hanno da
to vita a «catene umane», 
sono sfilati «no sul vene
ziano Canal Grande a bor
do di vaporetti, manifeste
ranno a Roma II giorno 19 
e la mobilitazione prose
guir! nelle numerose ale
n e degli anziani», L'appel
lo unitario di Spi-Cgil, Fnp-
Cltl» Uìlp-Uil è stato piena
mente accollo; la lotta ha 
prodotto risultati con rac
coglimento della imposta-
itone sindacale sulla mag
giorandone sociale e le 
pensioni sociali per I pen
sionati con bassi redditi. I 
miliardi, anch'essi una 
conquista della lotta, previ
sti nella finanziaria sono 
stati sbloccati. Questi risul
tati si va>no ad aggiungere 
alla abolizione della tratte
nuta d e l l ' i * per la sanità 
per gli statali, alla abolizio
ne del •tetti» sulle pensioni 
più elevate e agli assegni al 
nucleo familiare. 

Per quanto riguarda rag-

8anelo delle pensioni a fa 
Inamica salariale c'è solo 

Una proposta del ministro 
del Lavoro per II 1989 m a i 
sindacati chiedono un 
meccanismo valido e che 
duri nel tempo. Per la riva-
lutazione delle pensioni 
pubbliche e private dan
neggiate nel c o n o degli 
armi lo stanziamento della 
finanziaria è Insufficiente, 
non risponde alle rivendi-

. « a z M k « l ! l » o Ì r i a , M d a r e 
.oltre, C » . un'altre parte • 

•> della piattaforma alla base 
della vertenza che I sinda
cati considerano «Ineva
sa»; riguarda 1 servizi socia
li e sanitari ma il ministro 
della Sanila ancora non ha 
fissato neppure un con
fronto. Ce ne sono quindi 
di motivi per continuare la 
lotta chiedendo anche in
contri Con II presidente del 
Consiglio, I gruppi parla
mentari, I presidenti delle 
commistioni parlamentari 
competenti, 

Ma II valore della verten
za e la mobilitazione ecce
zionale vanno oltre questi 
contenuti pur rilevanti. Ri
cordiamo la manifestazio
ne del 850.000 pensionati 
a R o n » nel novembre del
lo scoreo anno. Qualcuno 
la ritenne una fiammata, 
uno slogo destinato a 
esaurirsi in breve tempo, 
Invece l'onda lunga dura 
ancora, Anzi; la vertenza 
ha latto esplodere la «que
stione anziani», questione 
complessa fatta di pensio
ni, servizi sociali, ruolo e 
diritti di questa parte fon
damentale dei cittadini, 
aualltà della vita e qualità 

el lavoro, Si è posto in
somma il problema di co
me lo Stato esplica la sua 
•socialità» di fronte ad un 
cambiamento che segna e 
segnerà sempre più la no

stra epoca: l'allungamento 
della vita con il conse
guente processo di Invec
chiamento (che brutta pa
rolai») della società. 

Non si tratta perciò di af
frontare nella tradizionale 
chiave assistenzialistica le 
rivendicazioni che parte 
dei cittadini pongono; oc
corre dare un segno nuo
vo, sociale appunto, alle 
trasformazioni che si sono 
prodotte nei paesi indu
strializzati. Questa dell'al
lungamento delia vita è la 
trasformazione più radica
le. 

Se cosi è c'è da recupe
rare, sia da parte del movi
mento sindacale che delle 
forze di sinistra e progres
siste, nelle rispettive auto
nomie, una elaborazione 
politica e culturale che 
nell'arco degli anni si è af
fievolita. C'è da dare im
pulso anche teorico alle 
nuove problematiche co
struendo una «cultura del 
sociale» a partire dall'ab
battimento di visioni vec
chie, conservatrici, relative 
alla organizzazione della 
vita delle donne e degli uo
mini. 

S
i ipotizza anco
ra un ciclo vita
le rigidamente 
diviso in tre par-

—a»»— ti: lo studio, il 
lavoro, Il riposo, Tale ciclo 
va ricomposto, unificato, 
alleluiando il diritto che 
ad ogni età le tre attività 
dell'uomo devono essere 
pienamente valorizzate. 
Cosi fra l'altro la stessa 
questione dell'età pensio
nabile esce da una visione 
economldstica, legata In 
modo sbagliato all'allunga
mento della vita, per diven
tare processa ancorato ai 
valori qualitativi della vita e 
del lavoro. 

C i da recuperare in
somma il senso profondo 
del l * battaglia per afferma
re la asocialità» dello Stato 
che significa un insieme di 
Istituzioni che nel loro ope
rare esprimono valori, ispi
rano e promuovono prò-
Setti riformatori, tutelano i 

fritti del cittadini con la 
concretezza dell'interven
to per garantire servizi effi
cienti, produttivi. E a tali 
criteri collegano nuove 
scelte di politica economi
ca e finanziaria (reperi
mento delle risorse e loro 
uso, riforma fiscale, redi-
stribuzione del reddito) sti
molando in tal senso la 
stessa iniziativa privata. Per 
i sindacati vincere sugli 
obiettivi qualificanti delle 
vertenze i una risposta 
concreta alle esigenze di 
milioni di pensionali, alla 
eccezionale mobilitazione, 
rafforzando credibilità e 
rappresentatività. Più In ge
nerale una soluzione posi
tiva della vertenza rappre
senta un contributo signifi
cativo per affrontare in ter
mini nuovi la «questione 
anziani», cuore di una «so
cialità» che è cardine di 
quel disegno riformatore, 
o riformistico, di cui molto 
si parla senza però indicar
ne concretamente I con
tomi 

" Segretario nazfona/e Spì-Cgil 

Affai intendo il tema degli immigrati 
prima questione è la difesa sindacale; 
seconda: la denuncia di ogni sintomo razzista; ma poi 
occorre occuparsi dei Paesi d'origine 

Terzo mondo: un compito concreto 
• • Cari compagni, ho letto con in
teresse I vari interventi (articoli, inter
viste, lettere) comparsi sull'Unità nel
le ultime settimane sul diffondersi di 
atteggiamenti di intolleranza nei con
fronti di stranieri Immigrati nel nostro 
Paese. 

Sono ovviamente d'accordo nel 
denunciare i pericoli che l'intolleran
za si possa trasformare in razzismo e 
sulle gravi conseguenze che ciò può 
determinare negli orientamenti ideali 
e politici e anche nella vita quotidia
na delle persone. 

Credo di non sbagliare se dico che 
una società che si chiude in se stessa 
e rifiuta la solidarietà verso i più de
boli (stranieri, poveri, disoccupati, 
handicappati) è una società dove vi
vono male anche coloro che pensa
no di fame parte a pieno titolo: tutta 
la vita con il terrore di perdere terre
no e scivolare tra I meno garantiti e 
protetti, con la sensazione di occupa
re un posto nella società da difende
re a tutti I costi! 

DeUo questo, slamo ancora alla 
denuncia o anche ad una giusta e 
nobile battaglia ideale e morale. Cer
to non è poco ed è la base indispen

sabile su cui costruire una politica; 
che però non può consistere solo nei 
«pieno riconoscimento dei diritti dei 
lavoratori immigrati». Né «una batta
glia generale per un nuovo sviluppo 
economico e per un nuovo ordine 
economico intemazionale» può esse
re una risposta concreta, come sem
bra invece indicare Gerardo Chiaro-
monte rispondendo alla lettera di 
Mario Carlini di Roma. 

In verità - e spero di essermi sba
gliato - io non Ho letto sull'argomen
to quali sono le proposte concrete 
del nostro partito né sono riuscito a 
capirlo leggendo gli articoli del l ' tM-
là. 

A me pare che se si vogliono acco
gliere dignitosamente I lavoratori 
stranieri che vogliono vivere In Italia, 
non si possa prescindere da una ve
rifica delle possibilità reali di inseri
mento. Il che significa quantificare e 
programmare. 

Partendo da qui si possono, a mio 
parere, organizzare e dirigere movi
menti di protesta (e di proposta) con
tro l'assenza del governo senza scivo
lare nella demagogia 

Claudio Lombardi. Roma 

È vero: affrontando un tema così 
importante, e anche delicato, come 
quello degli immigrati in Italia, biso
gna euìtare ogni genericità e dema
gogia. 

La prima questione che bisogna 
affrontare è quella della difesa sin
dacate (ma anche politica e civile) 
dei lavoratori immigrati: questo è, 
per i democratici, un elementare do
vere. Si può torse dire che abbiamo 
fatto tutto quanto potevamo in que
sta direzione? lo non lo credo. 

La seconda questione (che è di 
pari rilievo rispetto a quella prece
dente e che Interessa soprattutto la 
stampa) riguarda l'assoluta neces
sità dì denunciare, con forza e con 
sdegno, ogni episodio, ogni latto, 
sia pur pìccolo, che possa presentar
si come sintomo di tendenze razzi
stiche, a volle inconsapevoli. E que
sto noi abbiamo cercato di lare, 
«fan'Unltà, con determinazione e 
continuità, 

Detto (o ripetuto) questo, restano 
I grandi problemi. Cosa significa 
•verifica delle possibilità reali dì in
serimento'? In verità, significa (co
me dice anche Claudio Lombardi) 

•programmare» un nuovo tipo di 
sviluppo per la nostra economia e 
per la nostra società. Il dato della 
crescente immigrazione in itaiia di 
lavoratori provenienti soprattutto 
dai Paesi del bacino mediterraneo è 
certo: e per i prossimi anni è in sali
ta. Per persuadersene basta dare 
uno sguardo alle previsioni di incre
mento demografico nei diversi Paesi 
di quest'area. Le possibilità di im
piego per questi che verranno biso
gna quindi crearle, appunto, con 
una politica programmata: a questo 
non si può sfuggire. 

Ma una forza come la nostra deve 
essere capace anche di guardare ol
tre. L'Italia non potrà ospitare all'in
finito una massa enorme di lavora
tori e assicurare loro il lavoro. Ab
biamo la nostra questione meridio
nale. Abbiamo la nostra disoccupa
zione giovanile. La lotto per tin nuo
vo ordine economico Intemazionale 
che assicuri lo sviluppo dei Paesi 
del Terzo mondo non è quindi, in 
questo discorso, un fatto secondario 
o solo propagandistico. Deve diven
tare un preciso Impegno politico. 

«(Senza quei punti 
di riferimento 
è come navigare 
senza bussola...» 

• s ì Caro direttore, si parla 
tanto di declino delle Ideolo
gie, di trasformazione tumul
tuosa e vertiginosa della so
cietà e quindi della realtà che 
ci circonda, Quello che domi
na è il potere, il denaro, il suc
cesso; tanto che, a chi come 
noi è rimasto ancorato ai prin
cipi di solidarietà, di onestà e 
di giustizia, viene detto: «Ma 
come? Ma non vedi che code
ste cose non Interessano più a 
nessuno! La gente sta bene e 
vuole stare ancora meglio e 
basta. Chi lesta al margini, si 
arrangi!». 

A queste domande rispon
do che, se questa è l'amara 
odierna realtà, c'è però anche 
un futuro nel quale senza prin
cipi e senza valori, sia l'indivi
duo sia la società nel suo in
sieme avrebbero il respiro 
corto e smarrirebbero quella 
grande speranza di rendere fa 
vita di ogni essere umano, 
degna di essere vissuta. 

Slamo allo sbando; siamo 
al punto che chi più strappa 
strappa? Penso che senza 
quei valori e quei punti di rife
rimento sia come navigare 
senza bussola. E vorrai scusar
mi questa mia moderata spe
ranza ottimistica. 

lUoCeUlnL Firenze 

Il decisivo 
contributo 
di Novella 
nel luglio '48 

• • C a r o direttore, ho letto la 
ricostruzione, nelle pagine 
centrali dell' Unità di domeni
ca 10 luglio, delle vicende che 
hanno fatto seguito all'atten
tato a Togliatti del 14 luglio 
1948. Ma ho notato che In 

quel resoconto non esiste Mi
lano, né si fa cenno al ruolo 
svolto in quelle drammatiche 
giornate da Agostino Novella, 
allora segretario regionale del 
Pel per la Lombardia. 

SI tace II fatto che a Milano 
non ci furono, malgrado l'am
piezza e la forza della prote
sta, gli episodi di tipo prein-
surrezlonale di Torino, Geno
va, Venezia, Ciò grazie anche 
alla lucida direzione di Novel
la, alla sua fermezza che con
tribuì da Milano a fare preva
lere la volontà del Pei e della 
Cgil di tenere II movimento sul 
terreno della democrazia, evi
tando di trascinare il Paese 
verso la catastrofe di una 
guerra civile come era avve
nuto in Grecia. E, avendo vis
suto quei giorni, ti assicuro 
che non fu facile. 

La linea che da Roma Lon-
go e Secchia1 indicavano, vln-, 
se ancheper il contributo es
senziale di Novella Che cosa 
sarebbe successo se anche 
Milano si fosse messa su una 
linea prelnsurrezionale? 

Mi è dispiaciuto questo 
vuoto in una ricostruzione per 
tanti aspetti assai interessante. 

EU» QeerdoU. Milano 

ALBERT 
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«Questo dovrebbe 
dire una fona 
di governo della 
trasformazione)» 

« C a r o direttore, l'Unità ha 
ospitato negli ultimi mesi più 
interviste, lettere ed articoli 
aventi per oggetto l'industria 
chimica Acna e l'inquinamen
to del allume» Bormlda. In 
particolare si sono confronta
te due posizioni inteme al Pei, 
una del Comitato regionale li
gure e l'altra di quello regiona
le piemontese che, ponendo 
ambedue l'obiettivo del risa
namento della valle Bormida, 
si differenziavano quando si 
trattava del futuro dell'Acna. 
Infatti, per I liguri non si pone
va neppure come ipotesi la 
chiusura dell'Acna, mentre 
per i piemontesi la chiusura 
della fabbrica era, una volta 

accertata la sua incompatibili
tà con l'ambiente, soluzione 
inevitabile. 

Incontri e scontri tra i due 
•regionali» che hanno portato 
alla seguente sintesi (docu
mento Comitati regionali 
15-5-1988): •Qualora le veri
fiche necessarie per definire 
la natura degli interventi volti 
a fare dell'Acna una fabbrica 
che produce senza inquinare 
evidenzino la necessità e 
l'opportunità di chiudere de
terminate produzioni, va ri
vendicata la loro sostituzio
ne con altre che, fin dalla 
concezione e progettazione, 
siano compatibili dal punto 
di vista ecologico'. 

L'Unità di sabato 11 riporta 
l'opinione di alcuni esponenti 
dell'Associazione per la rina
scita della Valle Bormlda che 
chiedono la chiusura Imme
diata dell'Acna, richiesta con
divisa dalla popolazione della 
valle e più volte fatta propria 
dai Consigli comunali dei Co
muni nel cui territorio scorre il 
afiume». 

In una recente lettera aper
ta al parlamentari delle pro
vince interessate, l'Associa

zione per la rinascita della val
le Bormida, la Lega per l'am
biente, Italia Nostra e il Comi
tato per la salvezza dell'Erro 
(affluente della Bormida) 
chiedono un provvedimento 
legislativo d ie preveda la so
spensione cautelativa dell'atti
vità dell'Acna con garanzie 
salariali agli operai. 

A noi pare che la posizione 
assunta dal Partito tenda ad 
eludere 11 vero problema sol
levato dalla popolazione e 
dalle associazioni aecologi
che», che è la chiusura del
l'Acna, rimandando tale deci
sione a studi e proposte che 
dovranno essere II primo risul
tato del decreto che ha di
chiarato area ad alto rischio di 
crisi ambientale la valle Bor
mida. 

Che la Bormida dì Millesi
mo sia inquinata dall'Acna è 
cosa ormai, da lungo tempo, 
certa e comprovata non solo 
dal colore rosso cupo del li
quido che scorre nell'alveo 
dell'ex fiume, dall'assenza di 
organismi viventi per più di 10 
chilometri dopo gli scarichi 
dell'Acna, dalle tante indagi
ni, di vari professori dell'Uni

versità di Torino, commissio
nate dal tribunali di Savona e 
di Acqui Terme, dalle analisi 
dell'Usi n. 58 di Cuneo, della 
facoltà di Farmacia dell'Uni
versità di Torino che ha iden
tificato 31 sostanze chimiche 
organiche nella Bormida, ma 
anche da atti quali II decreto 
del Consiglio dei ministri che 
dichiara la zona area ad eleva
to rischio di crisi ambientale e 
la costituzione del ministro 
dell'Ambiente parte civile 
contro l'Acna per l'Inquina
mento della Bormida. 

E allora, di fronte a tutto 
ciò, a una storia d'inquina
mento quasi secolare, a una 
spesa di oltre IO miliardi per 
un depuratore che ha lasciato 
il tasso d'Inquinamento prati
camente immutato, a un'eco
nomia di un'intera valle com
promessa per colpa di una 
fabbrica che porta la morte tra 
gli abitanti della valle e tra gli 
operai che vi lavorano, perché 
non dire in modo chiaro, con 
coraggio, che l'Acna deve es
sere chiusa subito, garanten
do il salario al dipendenti nel 
periodo congiunturale; e poi 
che deve essere elaborato e 

realizzato un progetto di ri
conversione economica terri-
tonale che sia esempio di co
me si può costruire un futuro 
di sviluppo e partire dal recu
pero ambientale? 

Occorre impegnare le Re
gioni e le Partecipazioni statali 
a promuovere investimenti 
per garantire occupazioni al
ternative. Questo dovrebbe 
essere per noi ciò che deve 
dire una forza politica di sini
stra, di governo, di governo 
della trasformazione, che sa 
misurarsi coi problemi di oggi. 
Ezio Cavaliere», Pietra Moret
t i , Guido Barberi*, Giuseppe 
Botto, Gabriele De Cecco, 

jeoco. Del Comitato 
Federale Pei di Alessandria 

«Prendiamo 
l'iniziativa 
e mettiamoli 
alla prova» 

e ™ Cari compagni, spetta a 
noi affrontare il problema del
la sinistra in Italia. Secondo 
me non conta più chiamarci 
comunisti o socialisti, quel 
che conta è prendere noi, co
munisti, l'iniziativa verso so
cialisti e socialdemocratici 
per vedere se è possibile unifi
care tutta la sinistra e creare 
un'alternativa credibile, che 
possa anche unire II partito re
pubblicano e le forze progres
siste cattoliche. 

Se cosi facciamo, mettere
mo alla prova la buona volon
tà di Craxi, Cariglia e Martelli; 
che parlano tanto di sociali
smo e che fanno parte del go
verno da trentanni senza aver 
risolto i più gravi problemi co
me la disoccupazione giovani
le, che è arrivata al 12%, il fi
sco, da lar pagare a tutti senza 
guardare in faccia a nessuno, 
ecc. 

Cari compagni, ho solleva
to questi problemi per solleci
tare Un dibattito nel nostro 
partito che possa risollevare II 
morale. Mi auguro che tutti I 
compagni facciano, come è 
giusto fare, la loro parte, stan
do tutti uniti e compatti in 
questa lotta per il socialismo. 

Gtovaeal Sapone. 
Legnano (Milano) 

«Non è la 
superficie 
che crea 
più rifiuti» 

a a Cara Unità, premesso 
che le leggi, per essere accet
tate e rispettate, devono esse
re giuste, quella sulla tassa per 
l'eliminazione dei rifiuti solidi 
urbani, non lo è. Questa tassa, 
impostata attualmente sul 
principio della disponibilità di 
superficie agibile, è ingiusta e 
sbagliata. 

Attualmente, per l'effetto 
negativo della legge sull'equo 
canone, in case con superfici 
grandi alloggiano spesso ve
dove sole e anziane, che 
avrebbero si il desiderio di ri
dimensionarsi per poter ri
sparmiare e meno faticare, ma 
non lo possono fare perché 
non troverebbero altrove, 

Ed ecco il fatto doppiamen
te errato: che una pavera vec
chia sola, che vorrebbe rispar
miare per stare entrollimitidl 
un'esigua pensione, si trova 
invece costretta a pagare di 
più per l'affitto della casa e 
poi a pagare di più sulla tassa 
della nettezza urbana. 

Ed allora una giusta legge 
sarebbe quella impostata su 
questi (attori: una piccola per
centuale sulla superficie; una 
media percentuale sul nume

ro delle persone presso l'abi
tazione; una grossa percen
tuale in base ai reddito della 
famiglia. 

Non è Infatti la superficie 
che crea più rifiuti, ma il nu
mero delle persone e la ric
chezza o possibilità di consu
mo. 

Quali rifiuti può creare chi 
quasi muor<* di fame? 

Arnaldo Vita. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scrini non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per II giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Marisa Maxia, Trieste; Carlo 
Fadda, Barumini; Sergio Cam
panini, Dino Olivo, Odllio 
Ruozi e Walter BazZani, Reg
gio Emilia; Oreste Demichclìs, 
Milano; Ermanno Renzi, Faen
za; Giovanni Surace, Reggio 
Calabria; Bianca Corti*, Mila
no; Renato Bresciani, Milano; 
Classe Sa A della Scuola ele
mentare di Catene Marghera. 

Armando Bonoml, Brescia 
('Si è torse ancora in tempo a 
compelare l'Amazzonia per 
farne un grande parco. Così 
l'Antartide. Così la foresta 
africana; enormi parchi per 
la poceM; Antonio Valentin!, 
Roma («fi possibile che ogni 
volta che sì parla di commer
cianti sì debba automatica
mente dare per scontala l'e
vasione fiscale? E possibile 
che tutta una categoria venga 
Identificata con alami suoi 
appartenenti? MI dà molto 
fastidio essere confuso con 
chi evade il flscO'ì. 

- Sui risultati delle consul
tazioni elettorali abbiamo già 
pubblicato molte lettere ( e 
continuano a pervenircene). 
Vogliamo ringraziare tutti co
loro che hanno scritto, assicu
randoli che i loro contributi di 
analisi, critiche e suggerimenti 
verranno inviati alla Direzione 
del Pei: Roberto Scagliarti di 
Bologna; Amedeo Santini d | 
Roma; Oreste Amtcuccl di Fi
renze; Giuseppe Floris* di Sili
qua («Oggi il problema non è 
"trovare"un leader carisma
tico, ma l'omogeneità del 
gruppo dirigente che, fri no
me del pluralismo democrati
co, blocca di fallo l'imposta
zione strategica'); Sezione 
Pel di Bellegra («Noi auspi
chiamo che, al di là di ricam
bi nominali nelle varie cari
che dirigenziali, emerga la 
capacità e la volontà al do
nare profili più marcati al no
stro volto complessivo; di 
rendere visìbile la nostra al
terità, la nostra diversità'); 
Quinto Costanzo, Savona 
(•Deve essere riesaminato il 
rapporto masse-iscritti-mìli-
tanti attivi-quadri dirigenti, 
ora chiaramente Improdutti
vo. Occorre costruire un par-
Uro classista che non venga 
meno ai doveri, ai sacrifici 
che la pratica rivoluzionaria 
esige, rispettoso di antichi in
segnamenti tuttora validi e 
aperto a nuovi contributi*). 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera che In cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
male o siglale o con firma Illeggi
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo di..» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti, 

CHE TEMPO FA 
U. TEMPO I N ITALIA: la parte più orientale della fascia anticiclonica che da qualche giorno 

controlla il tempo Milla nostra penisola à m fase di graduale attenuazione; si tratta dada parte 
che Interessa più ohe altro le regioni balcaniche. Le perturbazioni provenienti dall' Atlantico si 
muovono a nord dell'arco alpino. Una di questo è in prossimità del nostro sistema montuoso 
e muovendosi da sud-ovest verso nord-est interesserà marginalmente le località alpine e 
quelle prealpina con addensamenti nuvolosi e qualche temporale. 

1 f M f O M W V W T O : condlilonl prevalenti di tempo buono su tutte le ragioni italiane, con dolo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Le temperatura si manterranno piuttosto elevate ma comun
que allineate con II periodo stagionale. Lungo la fascia alpina e le località prealpine si potranno 
avere annuvolamenti a sviluppo verticale associati a fenomeni temporaleschi. 

•TENTI: deboli a carattere di brezza. 
MARI : generalmente calmi tutti I mari italiani. 
DOMANI : ancora tempo buono su tutte le regioni Italiane con prevalenze di cielo sereno, fatta 

eccezione per I soliti annuvolamenti temporanei associati a qualche fenomeno temporalesco 
sulle regioni alpine. 

GIOVEDÌ t VENERDÌ: un'altra perturbazione ai sta avvicinando all'arco alpino e durante queste 
due giornate potrebbe Interessare marginalmente anche le regioni dell'Italia settentrionale 
dove è da attendersi un graduale aumento della nuvolosità associato a piovaschi o temporali. 
Si tratterà comunque di fenomeni temporanei. Al contro, al sud e sulle isole II tempo si 
manterrà buono con prevalenza di cielo sereno e con temperature elevate. 

>-t-sl l*"»»* mmm 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

18 31 L'Aquila 
20 31 Roma Urbe 
21 30 Roma Fiumicino 19 31 
20 29 Campobasso 
20 31 Bari 
20 29 Napoli 
20 27 Potenza 
23 27 S. Maria Leuca 23 3 0 

Bologna 20 34 Raggio Calabria 25 34 
25 34 1S 35 Messina 

18 31 Palermo 

Ancona 17 29 Catania 

Perugia 21 30 Alghero 

Pescara 18 30 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 16 20 Londra 
24 37 Madrid 

15 27 

Bruxelles 10 22 New York 

Copenaghen 18 20 Parigi 

Ginevra 11 27 Stoccolma 

Helsinki 
VENTO MAREM0SS0 Lisbona 

17 25 Varsavia 
18 30 Vienna 

24 3 1 

ItaliaRadio 
Rogrammi 
di oggi 

Notiziario ogni mezz ora dalle 6,30 alle ore 18,30. 
Ore 7,00 Rassegna stampa con S Marroni di Repubblica. 
Ore 9,00 I settimanali femminili letti e commentati da Mar

cella Ciamellj. 
Ore 9,30 Faccia a faccia sul nuovo Piano Energetico Nazio

nale. Partecipano: Quercini tPcl), Seal» (Verdi), 
Amaro .(FnleJJMartinelli CPsiJ, Orsini fpé), 

Ore 10,30 «L'ho visto In Tv» con Pier Francesco Poggi. 
Ore 11,30 Servizio sull'organizzazione del Pei. Interviene Lu

ciano Pettlnarì. 
Ore 15,00 Rubnca economico-sindacate. 
Ore 15,30 Rassegna della stampa estera con Guiltenette De 

Vèricourt, 
Ore 16,30 Intervista a Jan Anderson dei Telino Tuli, 
~ "~ Cineserie, un film alla settimana, Ore 17,1. _.. 
Ore 17,30 In vacanza con Ralla Rai 
FREQUENZE IN MHi: Torino 104; Canova 88.500, 
Spula 105,150: Milane 91; Novara 91,350; Pavia !™,»«v; 
no 87.600/87.750; lacco 87.750; Padova, 107.750; Ho 
96,850; Roggio EmM. 96.250; Imola 103.350/107; Mot 
94.500; BiBme 8 J,5M/94,5(tóParme 92; Più, l u e » . LI 

tte 
M " * -

96.600/1 92.700/104,500: F in i i» l . ._ ._, „ . . _ . , 
Malto,Corralo 107.500: Perugie I00.M/9»J ._. 
Torni 107.600; Anoona J05.|00: Ascoli 95.250S5.600: 

cor«olOS.«OOiPoaoro9l.lOO:Roma94.90ÌO/10S.5iiO:*„-
te Ole) 95.800; f o n a » , «iloti 104.300: Vooto 96.500:napoli 
88: Salerno l(ì3.5O0/)O2,850i e dai IO luglio: Poggia M,f»0; 
Lacco 105,300; Bari 87,600, 

TELEFONI 0e/e791«12 • oe/S7»a«3» 

10 l'Unità 
Martedì 
12 luglio 1988 

http://95.250S5.600

